
Luigi Zandomeneghi. Nel secondo altare, a destra pure di chi 

entra, è un pregiatissimo dipinto di Giovan Carlo Lolh, rappresen­

tante la Natività di Gesù Cristo, di recente ristorato con 

molto amore. Nell’ altare di faccia si ammira una nuova tela di 

Sebastiano Santi che raffigura il Pontefice san Silvestro nell' at­

to di battezzare i  imperatore Costantino. Sulla parete interna, al 

di sopra della porta maggiore, è un monumento eretto ad un doge.

Annessi alla chiesa sono due oratorii, uno dedicato a s. O- 

svaldo, e l ’ altro a s. Elena : nel soffitto di questo sono alcuni 

buoni dipinti che meritano osservazione.

Fra gli oggetti d’ arte che abbellivano 1’ antica chiesa si con­

serva una grandiosa tela di Palma il Seniore, rappresentante la 

Cena di Nostro Signore, la quale potrebbe essere acconciamente 

allogata o sulle pareti della chiesa stessa, od in uno degli orato­

rii anzidetti, ovveramente venduta e il ritratto convertito a mag­

gior decoro del tempio.

Noteremo da ultimo, che ad ornare 1’ aitar maggiore il paro- 

co Cerchieri ha fatto costruire dallo scultore Augusto Gamba un 

tabernacolo in marmo di Carrara, ed a Luigi Ferrari, tra’ 

principali statuarii di Europa, ha commesso due angeli di tutto 

rilievo maggiori del naturale , opera che tra breve sarà posta a 

suo luogo, e mentre aggiungerà pregio alla chiesa, accrescerà 

la faina già grande dello scultore (1).

La parrocchia di s. Silvestro è illustre per onorevolissime 

memorie storiche, dappoiché nella chiesa, intitolata a questo san­

to, s. Lorenzo Giustiniani, già patriarca di Grado, appresso patriar­

ca di Venezia, esercitò le episcopali funzioni, quando per lo sca­

dimento dell’ isola, ove teneva la sede e dalla quale prendeva il 

nome, qui si tramutò, e gli assegnarono per mensa la detta chie­

sa di s. Silvestro ed altre chiese appositamente staccate dal ve­

scovato di Olivolo o di Castello.

Sotloportico dei Preti. Abbiamo detto altrove onde sia de­

rivata a molte calli, sparse per la città, la intitolazione dei preti, 

cioè dal possedere ivi i sacerdoti titolati delle parrocchiali case o 

botteghe, il prodotto delle quali costituisce la rendita de’ loro 

beneficii.

Fondamenta e sotloportico del traghetto. — Questo tragitto
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( i)  Furouo posti a luogo il S i agosto 1851-


